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Rosa, che si sono complimen-
tati per la perfetta riuscita e
per le qualità atletiche e para-
cadutiste dimostrate da tutti i
partecipanti.

S i sono svolti il 27 e 28
settembre 2014,
presso l’aeroporto di

Reggio Emilia, i campionati na-
zionali ANPd’I, di precisione,

con paracadute emisferico
apertura automatica tramite
fune di vincolo, organizzati dal-
la sezione ANPd’I di Como.
Numerosa la partecipazione di

paracadutisti provenienti da
tutta Italia e la gradita presen-
za del Presidente Nazionale,
Gianni Fantini, del Segretario
Tecnico Nazionale, Leonardo

Campionato Nazionale ANPd’I FdV



Il trofeo a squadre è sta-
to vinto dalla Sez. di Mo-
dena, seguita, sul po-
dio, da quelle di Valca-
vallina e di Saronno. La

classifica individua-
le ha visto primeg-
giare la paracaduti-
sta Angela Mussini
della Sez. di Reggio
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Emilia, al secon-
do posto il para-
cadutista R. Tru-

siani, di Roma e terzo il par.
Tottis Giuseppe di Valcavalli-
na.

CAMPIONATO NAZIONALE ANPd’I DI PARACADUTISMO

CON PARACADUTE EMISFERICO APERTURA AUTOMATICA FdV

ORGANIZZATO DALLA SEZIONE ANPd’I COMO

CLASSIFICA A SQUADRE
REGGIO EMILIA 27-28 SETTEMBRE 2014

CLASSIFICA SQUADRA/SEZIONE PUNTEGGIO

1 MODENA 21,28

2 VALCAVALLINA 28,90

3 SARONNO 29,25

4 AVEZZANO 30,06

5 CREMONA 34,43

6 NAPOLI 1 35,20

7 ROMA 3 42,41

8 VARESE 3 42,55

9 MANTOVA 46,52

10 BRESCIA 2 46,64

11 ROMA 4 52,60

12 MONZA 56,57

13 LODI 1 58,93

14 LECCO1 62,70

15 VARESE 1 63,50

16 BRESCIA 1 66,30

17 LODI 2 73,60

18 VARESE 4 74,03

19 PAVIA 74,04

20 ROMA 2 76,80

21 ROMA 1 81,00

22 SAVONA 89,30

23 VARESE 2 93,20

24 LECCO 2 96,15

25 NAPOLI 2 120,00
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14 LOCATELLI SARONNO 8,85

15 CAPASSO ROMA3 9,04

16 TREZZI MONZA 9,40

17 RAIMONDI MODENA 10,05

18 LODI MANTOVA 10,06

19 BATTAGLIOLA BRESCIA1 10,50

20 SAVA CREMONA 10,77

21 ZOCCA MODENA 10,93

22 GRANATA LODI2 11,70

23 ROMANO A. NAPOLI1 12,20

24 VIDONI VARESE3 12,90

25 LAVORCA PAVIA 13,70

26 PIZZI BRESCIA2 14,25

27 AZZOLI MANTOVA 14,26

28 CASATI LECCO1 14,55

29 GALLO VARESE1 14,70

30 RUSCONI SARONNO 15,80

31 GAVARONE SAVONA 15,90

32 BROGGINI VARESE4 16,29

33 DI PAOLO AVEZZANO 16,90

34 D'ANGIO NAPOLI1 16,95

35 FRANCHI LODI1 17,20

36 BONISOLI CREMONA 17,46

37 CAMPAGNOLO VARESE4 17,74

38 DELON MORENO CARPI 17,90

39 LANA ROMA2 19,40

40 FORGIONE ROMA1 20,17

41 REPOSI LODI1 20,40

42 DELL'AGUZZO ROMA1 20,83

43 GILARDI LECCO1 20,85

44 CECI VARESE1 21,30

45 VAILATI LODI1 21,33

46 TARANTINO ROMA4 21,45

47 CAPORALI VALCAVALLINA 21,60

48 RAVASIO BRESCIA1 22,10

49 BALLISTA MANTOVA 22,20

50 BIANCHI VARESE3 22,90

51 TUGNOLO LODI2 23,60

52 DE MOLLI VARESE2 24,00

53 LA FRANCONI LECCO2 25,15

54 GHIRANDI BRESCIA2 25,20

55 PELUCCHI PAVIA 26,74

56 D'ORAZIO ROMA4 27,00

57 CALANDRA LECCO1 27,30

58 BENEDETTI ROMA2 27,40

59 LUCENTE VARESE1 27,50

60 CERRONI VARESE2 29,50

61 ORSINI ROMA2 30,00

62 TRUSIANI N. ROMA3 31,70

63 AZZERONI PAVIA 33,60

64 BOTTICINI BRESCIA1 33,70

65 FIESCHI LECCO2 34,00

66 ROBBIANO SAVONA 36,10

67 PEZZANO LECCO2 37,00

68 CAMIGNANI SAVONA 37,30

69 LIZZORI LODI2 38,30

70 BASILICO MONZA 39,20

71 RIZZI VARESE2 39,70

72 POSTIGLIONE NAPOLI2 40,00

73 ROMANO F. NAPOLI2 40,00

74 STRAZZULLO NAPOLI2 40,00

75 MAGRETTI ROMA1 40,00

76 FRANCICA VARESE4 40,00

CAMPIONATO NAZIONALE ANPd’I DI PARACADUTISMO

CON PARACADUTE EMISFERICO APERTURA AUTOMATICA FdV

ORGANIZZATO DALLA SEZIONE ANPd’I COMO

CLASSIFICA INDIVIDUALE
REGGIO EMILIA 27-28 SETTEMBRE 2014

CLASSIFICA PARACADUTISTA SEZIONE PUNTEGGIO

1 MUSSINI MODENA 0,30

2 TRUSIANI R. ROMA3 1,67

3 TOTTIS GIUSEPPE VALCAVALLINA 3,20

4 TOTTIS ANDREA VALCAVALLINA 4,10

5 DE MESTRANGELO ROMA4 4,15

6 BONAITI SARONNO 4,60

7 LIBERTI AVEZZANO 5,76

8 POSTIGLIONE NAPOLI1 6,05

9 FEUDATARI CREMONA 6,20

10 NANNI VARESE3 6,75

11 FESTA BRESCIA2 7,19

12 DE GASPERIS AVEZZANO 7,40

13 COLNAGO MONZA 7,97
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P rosegue il nostro viag-
gio alla scoperta del
rafforzamento e della

riorganizzazione della Brigata

Paracadutisti “Folgore”. Dopo
il Savoia Cavalleria, abbiamo
approfondito la conoscenza
del Reggimento Logistico “Fol-

gore”. Per certi versi un ritorno
alle origini perché il 6° Reggi-
mento di Manovra (6° RE.MA)
da cui deriva, traeva a sua vol-
ta origini dal Battaglione Logi-
stico Paracadutisti “Folgore”.
Su indicazioni dello Stato Mag-
giore dell’Esercito il “Logisti-
co” torna quindi a far parte a

tutti gli effetti della Brigata,
Paracadutisti, riprendendo le
tradizioni nate nel 1975, anno
della sua fondazione. Una noti-
zia che riempie d’orgoglio i
paracadutisti che negli anni
hanno servito in quel Battaglio-
ne e che erano rimasti amareg-
giati dalla trasformazione del

Reggimento Logistico “Folgore”:
ritorno alle origini



Reparto, seppur operativo an-
che in ambito internazionale.
Ad oggi il Reggimento Logistico
“Folgore” costituisce una ca-
pacità di supporto che agisce
a favore di tutte le unità “com-
bat” della Brigata Paracaduti-
sti, e opera nel caso in cui i
Reggimenti d’Arma abbiano
delle carenze logistiche che
vanno ad inficiare sull’operati-
vità. Il Reggimento interviene
per ripristinare tale assetto
operativo e consente ai sud-
detti di agire nelle condizioni
ottimali al fine di conseguire gli
obbiettivi nelle loro missioni.
Le attività svolte sono a dispo-
sizione di tutta la Brigata Para-
cadutisti “Folgore”.
Si ripristinano cosi le tradizioni
tipiche dei paracadutisti, carat-
terizzate dai valori e dalle ca-
pacità che hanno contraddi-
stinto positivamente il Batta-
glione, come la Croce d’Argen-
to al Merito dell’Esercito confe-

rita nel 1994 alla Bandiera di
Guerra, per le attività svolte in
Somalia nell’operazione “Re-
store Hope”.
La struttura del 6° RE.MA era
caratterizzata da due Battaglio-
ni, uno dedicato alle opere di
mantenimento ed uno dedica-
to alle attività di rifornimento.
La nuova configurazione preve-
de che si ritorni ad un unico
Battaglione che include tutti gli
assetti destinati alle classiche
attività logistiche: manteni-
mento, rifornimenti e trasporti,
dove a quest’ultima è aggiunta
anche la gestione transiti di
tutta la Brigata, intesa come la
regolamentazione degli ingres-
si aeroportuali e portuali da e
per i teatri operativi.
Il passaggio da 6° RE.MA a
una componente attiva della
Brigata Paracadutisti “Folgore”
è un accrescimento professio-
nale notevole che porta il per-

sonale ad operare con la deter-
minazione, la mentalità e lo
spirito che contraddistingue i
paracadutisti. Il valore aggiun-
to che comporta il nuovo ruolo
porta il reparto ad essere
pronto all’impiego in qualsiasi
area, e permette ai parà della
“Folgore” di essere sempre
operativi e supportati fin da su-
bito. 
Il Colonnello tramat par. t. IS-
SMI Pietro Lo Giudice è il Co-
mandante che ha traghettato il
delicato passaggio del Reggi-
mento di Manovra ai paracadu-
tisti. È lui stesso a spiegarci a
che punto è il processo d’inte-
grazione cominciato lo scorso
autunno e a fornirci un bilancio
in tal senso: 
“Dico subito che il bilancio è
estremamente positivo. Ero
inizialmente un po’ preoccupa-
to, ho assunto il comando di

questa unità che per circa
dieci anni ha lavorato con
una filosofia ed un ap-
proccio logistico diverso
da quello richiesto oggi. Di
fatto ho trovato degli uomi-
ni già predisposti che mi
hanno dimostrato di avere
le capacità di poter diven-
tare dei paracadutisti. Do-
po questa prima fase di ini-
zializzazione i ragazzi si so-
no dimostrati pronti ed
hanno capito quali erano i
nuovi compiti che ci veniva-
no assegnati: quelli di es-
sere aderenti alla fantasti-
ca Brigata dei paracaduti-
sti, la Brigata che rappre-
senta veramente un’eccel-
lenza per quello che è il
combattimento nell’ambito
dell’Esercito. I soldati han-
no capito a cosa andavano
incontro, ad un impegno
oneroso ma di grande gratifi-
cazione, il supporto ad una
Brigata di prim’ordine. E ci

siamo riusciti. Dopo l’assun-
zione dell’incarico siamo stati
chiamati a dare delle risposte
immediate partecipando alla
famosa esercitazione “Mangu-
sta”, dove abbiamo ottenuto
risultati più che soddisfacenti.
Non ultimo siamo intervenuti
nell’emergenza Arno, di fine
Gennaio scorso, l’ennesima
dimostrazione di questa effica-
cia, di questa pronta reattività
che ormai è parte integrante
dei ragazzi. Attivati alle 03:00
dalla Prefettura i paracadutisti
logisti in meno di un’ora erano
già schierati per le strade di Pi-
sa in supporto alla Protezione
Civile per fronteggiare l’emer-
genza, dando una grande di-
mostrazione di capacità di rea-
zione, di umiltà, di determina-
zione e di spirito di sacrificio ti-
pico dei parà”.

Gordon Casteller
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Esercitazione a fuoco
al Poligono di Carpegna

S iena 27 febbraio
2015. Si è conclusa,
presso il Poligono Mili-

tare di Carpegna, la fase finale
del corso di specializzazione
agli incarichi polifunzionali di
fanteria del 186° Reggimento
paracadutisti “Folgore” di Sie-
na. Sono stati effettuati tiri con
le armi individuali e di Reparto
in dotazione, esercitazioni di
squadra fucilieri e mortai, nella
cornice di un supposto eserci-
tativo warfighting ad alta inten-
sità ed in condizioni ambientali
estreme.
L’attività è stata organizzata e
condotta al fine di conferire, al
personale di recente ammissio-
ne nel servizio permanente,
l’incarico di fuciliere e di mortai-
sta, sotto la supervisione di
una apposita commissione in-
viata dalla Scuola di Fanteria di
Cesano.
In tale contesto, è stata effet-
tuata la valutazione a fuoco
delle squadre fucilieri paraca-
dutisti mediante la condotta di
attività tattiche quali: il movi-
mento per il contatto, l’attacco
speditivo contro posizioni scar-
samente organizzate a difesa,
lo sfruttamento del successo e

il ripiegamento in situazione di
contatto. In particolare, è stata
verificata la corretta conoscen-
za dell’addestramento indivi-
duale al combattimento, l’ese-
cuzione del movimento in com-
battimento con alternanza di
fuoco e movimento e la gestio-
ne del fuoco di accompagna-
mento erogato da una base di
fuoco dotata di armi di reparto
e da un nucleo tiratori scelti. Il
personale con incarico mortai-
sta ha inoltre condotto un’in-
tensa attività di fuoco a tiro cur-
vo, che ha incluso rapidi cambi
obiettivo e modalità di interven-
to. Al fine di realiz-
zare un elevato
realismo addestra-
tivo, già conferito
dalle attività a fuo-
co, i Comandanti
di squadra sono
stati addestrati
anche all’esecu-
zione delle proce-
dure di coopera-
zione con la 3^
dimensione, me-
diante l’effettua-
zione di missioni
addestrative di
supporto aereo

ravvicinato di “emergenza” su
obiettivi di opportunità, rinno-
vando l’oramai consolidata
osmosi addestrativa creatasi
con gli equipaggi degli elicotteri
da ricognizione e scorta “Man-
gusta” del 48° Gruppo del 7°
Reggimento “Vega” dell’Avia-
zione Esercito.
L’addestramento si prefiggeva
di inserire le attività esercitative
a fuoco anche dei minimi livelli
e in situazioni complesse, nelle
quali, secondo i fondamenti del
Comando Decentralizzato, il Co-
mandante sul campo, oltre a
manovrare efficacemente la

sua unità sul terreno, deve sa-
per impiegare l’ampia gamma
di supporti operativi, che pos-
sono concorrere alla sua mis-
sione quali “moltiplicatori di po-
tenza”.
In conclusione, i neo fucilieri e
mortaisti del 186° Reggimento
"Folgore”, superata con suc-
cesso la prova, rientrano ora
nei ranghi delle rispettive com-
pagnie, consci più che mai del
ruolo fondamentale che l’inizia-
tiva e la preparazione di ogni
singolo paracadutista hanno
per l’efficacia complessiva
dell’unità.
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L’esercitazione ha rappresen-
tato un ottimo banco di prova
per verificare le capacità, le
tecniche e le procedure sani-
tarie da porre in essere (ME-
DEVAC) per la risoluzione di
problematiche sanitarie ri-
scontrabili in contesti operati-
vi ad alta intensità.
L’occasione ha permesso  un
proficuo scambio di esperien-
ze nel settore medico tra
eserciti N.A.T.O. consolidando
il già forte legame instaurato
con le unità paracadutiste di
stanza alla base statunitense
di Vicenza. 

Giuseppe LA IANCA

Legnago, 6 marzo 2015
Nei giorni scorsi si è conclusa
uníesercitazione “MEDIC”
congiunta tra guastatori para-
cadutisti della Brigata “Folgo-
re” e paritetici assetti della
173^ Brigata Paracadutisti
statunitense del Comando
USASETAF di stanza alla base
di Vicenza.
L’attività, concepita per testare
le capacità di primo soccorso
ed evacuazione di feriti in am-
biente operativo, ha visto impe-
gnati gli assetti sanitari in forza
alle unità nella simulazione di
soccorso, trattamento e sgom-
bero di personale traumatizza-
to a seguito di atto ostile.

sci alpinismo tagliando per
primo il traguardo tra i paraca-
dutisti effettivi alla Brigata
“Folgore”.
Appassionato cultore di sport
e montagna, il quasi cinquan-
tenne Baldisserotto si è sem-
pre distinto per audacia, intel-
ligenza e spirito di sacrificio
affrontando ogni sfida, sporti-
va o professionale, con lealtà
e senso del dovere rappre-
sentando per tutti i guastatori
paracadutisti di Legnago un
chiarissimo esempio da emu-
lare.

Legnago, 9 febbraio 2015
Ennesimo successo per il 1°
Mar. Luog.g.gua.par. Rino BA-
DISSEROTTO al 67° CA.STA
(Campionato Sciistico delle
Truppe Alpine) svoltosi la set-
timana scorsa  nella spettaco-
lare cornice del comprensorio
sciistico dell’alta Pusteria.
L’intramontabile sottufficiale
in forza all’8° Reggimento Ge-
nio Guastatori Paracadutisti di
Legnago, per il 6° anno conse-
cutivo si è classificato primo
di categoria e 8° nella classifi-
ca generale nella specialità di

Notizie dal Genio Guastatori
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LANCIO in ALTA MONTAGNA
dei PARACADUTISTI ANPd’I

Svizzera, 31 Gennaio 2015

S abato 31 gennaio
2015 si è svolta l’ope-
razione val Roseg, ri-

trovo di primo mattino al Para-
centro Locarno (Svizzera), brie-
fing con Urs il capocentro e pi-
lota del pilatus PC6, ultimate
le procedure, regolati gli alti-
metri con 1800 metri sotto lo
zero, la differenza dalla zona
di partenza a quella dell’atter-
raggio, alle 10,30 decollo con
destinazione la zona lancio ai
piedi del Pizzo Bernina, nel
Canton dei Grigioni, valle
parallela dell’Engadina con la
ben nota St. Moritz. 
Dopo circa 40 minuti di volo
sopra le Alpi Svizzere, rag-
giunta una quota di circa
5000 metri, lo spettacolo
del ghiacciaio del Bernina
mille metri più sotto prean-
nunciava l’imminente usci-
ta, al comando, stand by

and exit, da parte di Urs, uno
schiaffo di 28 gradi sotto zero
ci dava una ulteriore carica di
adrenalina, uscita in due grup-
pi, uno da 5 e uno da 4 per evi-
tare di avere problemi di “traf-
fico” in atterraggio, conside-
rando che la valle si stringe
molto alla base delle monta-
gne, 40 secondi di caduta libe-
ra, deriva non eccessiva per
evitare di aprire troppo vicino
al pendio, apertura del paraca-
dute e quattro occhi per evita-
re di ostacolarsi a vicenda, so-
pratutto controllo costante del
fumogeno, acceso con pron-
tezza dalla pattuglia guida, alla
vista del primo paracadute
aperto. Indispensabile per
questo tipo di lanci il ruolo del-
l’assistenza a terra, zona alle-
stita con professionalità con
manica del vento, croce di indi-
cazione e fumogeno, ben ca-
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denzati siamo atterrati con un
tuffo in un metro e mezzo di
neve fresca, effettuate le foto
di rito, ci siamo recati nel vici-
no rifugio per ripiegare i para-
cadute, su un terrazzo di legno
sgombro dalla neve ideale per
lavorare all’asciutto, con gran-
de sorpresa ci ritroviamo di
fronte il famoso stilista Giorgio
Armani, aveva sentito che ci
saremmo lanciati ed è venuto
con tutto il suo staff al seguito
per assistere al nostro volteg-
giare sulla valle, persona vera-
mente squisita, ha dialogato
con noi e si è prestato volen-
tieri a foto e selfy con tutto il
gruppo, un veloce spuntino nei
pressi del rifugio, una volta ri-
focillati, caricati i paracadute
in spalla abbiamo esfiltrato a
piedi per 10 chilometri attra-
verso boschi di pino carichi di
neve fino all’aeroporto di Sa-

medan dove ci aspettava Urs
per il ritorno su Locarno. 
Espletate le procedure di im-
barco siamo partiti verso le
16.30 per il lancio sul para-
centro, il volo sopra le cime in-
nevate con il sole prossimo al
tramonto ci faceva stare con il
naso incollato al vetro per am-
mirare i colori che riflettevano
sulla neve, con vento in coda
dopo 35 minuti eravamo sulla
verticale della piana che vede
il fiume Ticino sfociare nel lago
Maggiore, uscita a 4500 metri
con una temperatura di 25 gra-
di sotto zero, 70 secondi di ca-
duta libera con figure varie, de-
riva e apertura in tranquillità,
gli spazi molto più ampi non ci
davano l’apprensione del lan-
cio che avevamo fatto in matti-
nata, in valle. Atterraggio per-
fetto per tutti, tante pacche
sulle spalle, calata l’adrenali-
na cominciava a farsi sentire

la fatica di una giornata inten-
sissima, sia a livello fisico che
mentale, ripiegati i paracadu-
te, scambiati i filmati delle ora-
mai immancabili mini teleca-
mere, ci siamo salutati per il ri-
entro alle rispettive destinazio-
ni, con la promessa che il
prossimo anno ci ritroveremo
per ripetere questa impegnati-
va ed emozionante operazio-
ne.
Facevano parte del decollo, Lo-
catelli Mario, Locatelli Alain, or-

ganizzatori del lancio, della lo-
gistica a terra e Lagorio Carlo
della sezione di Verbania, Ba-
rosso Massimo e Leoncini An-
drea sezione Genova, Amato-
bene Walter e Robuschi Paolo
sezione Parma, Ronzoni Marti-
no sezione Como, Gallo Giu-
seppe sezione Varese, pattu-
glia guida a terra, responsabile
Alfaroli Giovanni, Mantilla Pie-
tro e Calvi Giorgio.

Mario e Alain Locatelli





FESTA D I SPECIALITÀ 2014FESTA D I SPECIALITÀ 2014



II N. 1-2/2015

SPECIALE FESTA DI SPECIALITÀ 2014

S crive Antonio Porchia
che il ricordo è un poco
di eternità. Dev’essere

anche per questo che la memo-
ria di quei 3500 uomini che
Winston Churchill battezzò  “i
leoni della Folgore” e che cad-
dero sulla sabbia di El Alamein
battendosi contro 50mila solda-
ti nemici, ancora 72 anni dopo
riesce ad attirare migliaia di
persone e ad emozionare e a ri-
accendere valori che mai po-
tranno essere esclusivo patri-
monio di una parte, qualunque
essa sia: altruismo, coraggio,
solidarietà.
Il generale Claudio Graziano,
capo di stato maggiore dell’E-
sercito, ripete più volte quelle
tre parole e le lega all’Italia di
oggi: «Dai paracadutisti, dal lo-
ro spirito, dal loro passato e dal
loro presente riceviamo un
messaggio di ottimismo per il
Paese, un messaggio di forza e
di coesione».

Alla caserma Vannucci, sede
del 187° reggimento, le tribune
sono gremite. Baschi amaranto
su abiti civili, giovani in mimeti-
ca e ragazze in jeans, capelli
bianchi e volti scavati dalle ru-
ghe, gente proveniente da tutta
Italia. È la storia e il presente
che stanno insieme, i reduci di
El Alamein Luigi Gino Compa-
gnoni e Santo Pelliccia con la di-
visa bianca del regio esercito, e

i reduci dell’Afghanistan come
Simone Careddu, il caporalmag-
giore dell’8° Genio paracaduti-
sti che un attentato ha costret-
to in carrozzina. Sono gli uomini
che la Folgore l’hanno cono-
sciuta negli anni della naja e i
professionisti che nell’ultimo
ventennio hanno partecipato a
tutte le operazioni fuori area
che hanno visto impegnata l’Ita-
lia, e sono stati decine di volte

chiamati ad operare con i propri
nuclei di specialisti, grazie alla
capacità  “dual-use”, anche nel
soccorso della popolazione col-
pita da calamità naturali, non
ultima l’emergenza maltempo
di metà ottobre. È la storia che
studiamo sui libri che illumina e
fa da guida al presente, come
sottolinea il capo di stato mag-
giore della difesa, l’ammiraglio
Luigi Binelli Mantelli: «El Ala-
mein è una battaglia persa con
grande onore, facendo fronte
ad armi soverchianti con i mezzi
più poveri, ma con grande spiri-
to e capacità di resistere e di
tenere alto l’onore dell’Italia.
Questo è il valore che noi milita-
ri tramandiamo alle nuove gene-
razioni».
Prima che da un elicottero si
lancino nell’azzurro cinque
paracadutisti e disegnino nel
cielo traiettorie perfette, atter-
rando con la precisione di un

da il “Tirreno” del 31 ottobre 2014
Autore Giulio Corsi

(Servizio fotografico di Orlando Dall’Aglio e Aldo Falciglia)
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chirurgo davanti al tricolore e ai
reparti schierati, è il generale
Lorenzo D’Addario, il coman-
dante della brigata, ad accende-
re ancora la luce sul messaggio
che la forza armata può dare al-
l’Italia: «Uno dei leoni della Fol-
gore mi ha detto recentemente
una frase che ho sentito più vol-

te da uomini del suo pari:  “Non
abbiamo fatto niente di specia-
le, solo il nostro dovere” – dice
D’Addario –. Ma come fanno a
pensare di non aver fatto nien-
te di speciale questi eroi, che
nel dilagare dei carri nemici tra
le postazioni distrutte non ve-
devano altro che l’occasione 

no talmente coerenti con la
scelta che avevano fatto, quella
dell’onore, del seguire la loro
bandiera, nelle piccole e nelle
grandi cose, da non vedere
scorciatoie».
Dopo la cerimonia la giornata è
proseguita alla Rotonda d’Ar-
denza dove è stata allestita
un’esposizione di mezzi e mate-
riali in dotazione ai parà … ».

di un’ulteriore contrattacco?».
«Al di la di una grande umiltà, in
quelle parole sta il lascito d’o-
nore dei leoni della Folgore, de-
gli eroi della Nembo, della Cari-
ca d’Isbushensky, sino alle più
recenti operazioni» – continua il
capo dei paracadutisti –. «Sem-
plici soldati, distrutti dalla fati-
ca, sporchi, affamati. Si sono
comportati da eroi perché era-
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SEZIONE ANPDI AREZZO

CONCLUSO IL 1° CORSO 2015 DI PARACADUTISMO
Si è concluso con successo il 1° corso di Paracadutismo intito-
lato ad un grande uomo e un grande Paracadutista, il fondatore

della nostra storica Sezione, Angelo Melis brevetto d’oro, nella
città di Arezzo. Città Etrusca, che ha dato buoni frutti, infatti gli
allievi del 1° corso hanno messo le ali.
Quattro brevetti (nuovi di zecca) e un ricondizionamento di un
vecchio (ma non di età) Parà.
Il tutto è stato concluso con una cena di Sezione, numerosi era-
no gli ospiti della grande serata. Da Teletruria, emittente locale,
alla famiglia Melis a completo, al nostro amico Comandante
Sergio Fucito, attuale Presidente della Sezione di Siena.
Tutti emozionati perchè ci ha omaggiato della sua
presenza,nonostante l’età, il nostro Presidente Onorario Giorgio
Capponi, classe ’22.
Un uomo, un padre, un soldato, un “Leone delle Folgore” uno
come tanti ma con occhi diversi, i suoi hanno visto la battaglia a
El Elamein. Paracadutista distaccato nella pianura di Deir el Mu-
nassib in 4^ Compagnia, rimasti isolati da tutti e da tutto. “Si
sono scordati di noi” era l’eco che si sentiva per tutta la pianu-
ra... ecco come ricorda quei momenti il nostro Presidente Ono-
rario. Il resto è storia!
Dopo un minuto di silenzio per onorare i nostri caduti, l’atmo-

Da sinistra: Claudio Rigacci, Presidente Giuliano Caroti, 
Istruttore Roberto Caneschi, Stefano Paglierini, 

Federico Venneri, Gianluca Cuomo, Simone Condò 

A REGGIO EMILIA BUON SANGUE... NON MENTE!

Ad arricchire il panorama della sezione ANPd’I Reggio
Emilia, è arrivata GAIA. Mai un nome è apparso più ap-
propriato per una bambina esempio vivente di felicità
ed allegria, ed è quindi pienamente giustificato l’orgo-
glio dei nonni Antonio e Liliana, nonché dello zio Clau-
dio come ben rende l’immagine allegata. Paracaduti-
sti di lungo corso, sempre disponibili ed attivi compo-
nenti il Consiglio Direttivo della Sezione della quale
sono esempio di serietà, impegno e lunga militanza,
godono della stima incondizionata di tutti i soci.
GAIA, è cosi entrata a pieno titolo a far parte della
grande famiglia dei Paracadutisti reggiani ripercorren-
do la strada indicata dal nostro più illustre concittadi-
no generale Marco Bertolini encomiabile esempio per
quanti, nel tempo, hanno militato nella Folgore! 
GAIA, già presente con i genitori sui campi di lancio ed
in occasione di ricorrenze o cene sociali, si  merita un
poderoso PARA’ FOLGORE!!!!

Par. Gianni Ruozi 
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sfera si è un po’ rilassata e il convivio ha coinvolto tutti i pre-
senti.
Il Presidente Caroti Giuliano si è congratulato con tutti gli allievi
ma soprattutto con il nostro neo Istruttore Paracadutista Cane-
schi Roberto, che nonostante gli impegni di lavoro, ha portato
al termine il suo lavoro. È stato sempre attento e paziente con i
neo Paracadutisti, minuzioso e collaborativo. Infatti i risultati si
sono visti!! Bravo Roberto!!
La serata si è conclusa con la consegna dei brevetti ai nostri al-
lievi, il tutto documentato grazie alla Dottoressa Barbara Perissi
nota giornalista dell’emittente televisiva Teletruria, la quale ha
fatto un ottimo servizio dando lustro al nostro operato.
Angelo Melis, che ci guarda da lassù, sarà orgoglioso di noi.

par. Ascanio Morreale
Sezione ANPd’I Arezzo 

COMMEMORAZIONE IN RICORDO 
DEL TENENTE ELDO CAPANNA 
E SERGENTE OTELLO BOCCHERINI

Neanche la pioggia battente ha fermato l’eco dei Paracadutisti
della Sezione di Arezzo. Il tre settembre del 1944 nei pressi di
Monte Pomponi (Pratovecchio), venivano presi prigionieri due
Paracadutisti dell’Esercito regolare, (facevano parte dello Squa-
drone “F”, Tenente Eldo Capanna e Sergente Otello Boccherini),
dalla ritirata nazista. Pur identificandosi come soldati italiani in
uniforme e con documenti a seguito, furono considerati parti-
giani, torturati tutta la notte ed assassinati secondo il loro bar-
baro ed illegale uso. Il loro silenzio ha salvato delle vite umane
in pericolo, difatti non rilevarono, né le nostre postazioni, né
tantomeno dove si nascondesse la popolazione in fuga. 
Ai nostri “Eroi”gli fu conferita la M.O.V.M.. La Sezione di Arezzo,
la quale porta il loro nome, ha dedicato un monumento eretto
diversi anni fa, e come ogni anno commemora con la presenza
delle autorità civili e tutte le Associazioni d’Arma presenti nel

territorio e Non. È ben comprensibile, visto che quest’anno ri-
corre il 70°anniversario, dare la giusta luce a questo piccolo
tassello di storia, ora per allora, per non dimenticare. Intanto la
pioggia bagna il monumento e i partecipanti come se fosse una
benedizione dall’alto. Occhi lucidi, ma non per la pioggia che
batteva sul viso, ma perchè a depositare la corona di alloro ol-
tre al Presidente Caroti Giuliano, c’era anche la Sig.ra Maria Ca-
panna, figlia del Tenente Eldo Capanna, che ha ricordato la me-
moria del padre grazie anche all’affetto che tutto lo “Squadrone
F” e l’ANPd’I di Arezzo gli ha sempre dimostrato. L’appuntamen-
to è per il prossimo anno. 

par. Ascanio Morreale
Sezione ANPd’I Arezzo 

SEZIONE ANPDI LODI
I PARACADUTISTI DI LODI 
ALLA “STAFFETTA DEGLI IDEALI”

La sezione ANPd’I di Lodi (Associazione Nazionale Paracadutisti
d’Italia) ha partecipato il 29 Ottobre scorso alla “Staffetta degli
Ideali”, evento commemorativo che precede la Festa di Specia-
lità della Brigata Paracadutisti “Folgore”. L’attività prevede la
partenza di due fiaccole da Tradate e Tarquinia, sedi storiche
delle prime scuole militari di paracadutismo italiane assieme a
Viterbo, e l’arrivo delle stesse alla Caserma Vannucci di Livorno
durante la commemorazione cui prendono parte i reparti della
Brigata ed i paracadutisti in congedo. Tali fiaccole rappresenta-
no il ricordo dei Paracadutisti della Divisione “Folgore” caduti in
Africa settentrionale nella Battaglia di El Alamein dell’Ottobre-
Novembre 1942. In quella circostanza i parà italiani fronteggia-
rono gli Alleati in una battaglia impari contro forze venti volte su-
periori in termini di soldati e dotate di centinaia di carri armati.
La Divisione “Folgore” riuscì a mantenere le posizioni ed a con-
trattaccare ogni assalto fino all’esaurimento totale di viveri e
munizioni. Un’impresa che portò i britannici a concedere l’Ono-
re delle Armi ai parà italiani, i quali pagarono in termini di vite

Par. Ascanio Morreale, Sig.ra Maria Capanna, 
Pres. Par. Giuliano Caroti, Sindaco Nicolò Caleri

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI



24 N. 1-2/2015

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI

umane un prezzo altissimo: dei circa 5.000 effettivi della Folgo-
re, meno di 300 si salvarono. I tedofori della staffetta appar-
tengono alle varie sezioni ANPd’I nazionali e ricoprono di corsa
le tratte assegnate, scortati dai Carabinieri lungo tutto il tragit-
to. Per la Sezione lodigiana, che ha preso in consegna la fiacco-
la nel tratto da Melegnano a Lodi, hanno partecipato i paraca-
dutisti: Luciano Vailati, Gianluca Brenna, Filippo Rifino, Andrea
Valerani e Bruno Marini.

SEZIONE ANPDI MONTEROSA
QUATTRO NUOVI PARÀ SPICCANO IL VOLO

Sabato 25 ottobre 2014,
presso la zona di lancio di
Novi Ligure, hanno conse-
guito l’abilitazione al lancio
militare 4 allievi paracaduti-
sti della sezione ANPd’I
Monte Rosa di Varallo.
I nuovi parà della sezione
Valsesiana sono CASO Raf-
faele, FILA ROBATTINO Mar-
co, PASSAROTTO Andrea e
PIN Nicolò.
La giornata non era iniziata
nel migliore dei modi, per-
ché al mattino nubi basse
incombevano sull’area ae-
roportuale impedendo l’e-
secuzione dell’attività lanci-
stica; la caparbietà e l’otti-
mismo dei protagonisti però
sono stati premiati: attorno
le ore 15:00 le nubi si sono
dissolte e il cielo si è mo-
strato in tutto il suo azzur-
ro, dando al paesaggio uno
stupendo contorno di colori
tipicamente autunnali, che
ripagava con gli interessi
l’attesa.
I ragazzi iniziavano così a
portare a compimento la lo-
ro sospirata avventura, ini-

ziata a settembre con l’inizio del corso, proseguita con l’esame
finale di ammissione ai lanci, esame peraltro brillantemente su-
perato.
Accompagnava i ragazzi della Monte Rosa, anche il Paracaduti-
sta GARDONI Maurizio che, oltre ad eseguire un lancio di adde-
stramento, ha coadiuvato l’istruttore nel seguire gli allievi nelle
fasi di indossamento, consegna del materiale ecc. 
Il Presidente a nome della Sezione si complimenta con i nuovi
paracadutisti Raffaele, Marco, Andrea e Nicolò per il comporta-

mento tenuto a terra e in volo, i ragazzi sono stati tutti all’altez-
za delle aspettative. 
Un sentito grazie anche a Maurizio Gardoni, per l’entusiasmo
con cui supporta la Sezione nelle sue attività, lancistiche e non:
grazie Mauri!

FOLGORE!

SEZIONE ANPDI CALTANISSETTA 

Dopo due mesi di duro addestramento tecnico/pratico, si sono
svolti domenica giorno 30.11 u.s., nei plumbei cieli marchigiani
della splendida drop zone di Fermo, le attività di lancio dei 16
allievi paracadutisti, iscritti al XII° corso proposto dalla Sezione
nissena dell’ANPd’I “G. Salvo”. 
I neo paracadutisti, durante i tre lanci a testa previsti dalla spe-
cifica abilitazione con paracadute tondo, sono stati assistiti in
campo volo dal loro Istruttore Fabio Martines, che li ha indottri-
nati sulle procedure da seguire in zona lancio, conseguendo a fi-
ne di una estenuante giornata di lanci e ripiegamenti (oltre 150
lanci), la prevista abilitazione. L’attività lancistica è stata svolta
unitamente alla Sezione di Catania che ha brevettato i propri al-
lievi.
I nomi dei neo paracadutisti sono: Giulio Anzaldì, Raimondo
D’angelo, Alessio Guarino, Noemi Pantaleo, Eleonora Paolilla,
Alessandro Patreno’, Paolo Zaccaria, Sergio Bellanca, Simone
Cagnina, Leonardo Ippolito, i gemelli Claudio e Gero Milazzo, Ni-
cholas Bonasia, Alberto Burgio, Andrea Nicosia, Davide Calzet-
ta.



Impegnati in lanci di allenamento i Paracadutisti Fabio Marti-
nes, Gianluigi Trupia, Gabriele Diliberto, Andrea Milazzo. Un gra-
zie particolare allo staff della Scuola di Fermo per la preziosa
assistenza fornita.

SEZIONE ANPDI CASERTA 

Nuova trasferta emiliana per la Sezione Paracadutisti Caserta, i
dieci ragazzi casertani preparati dall’Istruttore Dottor Tommaso
Ferraiolo e accompagnati dallo stesso, a bordo di un fiammante
autobus “Euro sei” da 20 posti noleggiato per l’occasione.
Arrivati all’aeroporto di Reggio Emilia ed accolti dal Presidente
dell’ANPd’I Como, paracadutista Davide Foglia, accoglienza cor-
diale e cameratesca tipico atteggiamento di noi paracadutisti,
che ha accolto accompagnatori e ragazzi come dei vecchi amici.
Sostenuti e superati gli esami di ammissione ai lanci, nella sola
giornata di sabato, festa di ognissanti, hanno effettuato i tre
lanci di abilitazione. Favoriti da una giornata dal clima primaveri-
le ed in assenza di vento, nella mattinata ogni aspirante ha ef-
fettuato due lanci concludendo nel primo pomeriggio con il terzo
e definitivo lancio di abilitazione.
Il terzo corso 2014 dei ragazzi casertani è stato associato alla
memoria del Generale di Corpo d’Armata (Riserva) Ferruccio
Brandi, Medaglia d’Oro al Valor Militare sul fronte di El Alamein,
che con il grado di Sottotenente partecipa alle operazioni di
guerra in Africa Settentrionale con il 187° Reggimento paraca-
dutisti “Folgore” 2° Battaglione 6^ Compagnia “Grifi”. Il Genera-
le Brandi nella grande famiglia dell’ANPd’I ricopriva la carica di
socio Onorario. 
In ordine alfabetico i nomi dei dieci neo paracadutisti casertani:
Andrea Di Sanza – Albino Nicola Farina – i cugini Alessandro e
Raffaele Gallo – Diego Gobbo – Ciro Grassia – Salvatore Manci-
ni – Mario Manzo – Vito Natale – Carlo Paolino. 

Par. Michele Franzese 
ANPd’I Caserta

SEZIONE ANPDI CASTELLAMMARE DEL GOLFO
BREVETTATO IL 16° CORSO “GEN. F. BRANDI” 

Il 15 novembre presso l’aviosuperfice del Fermano hanno mes-
so le ali dieci paracadutisti che si aggiungono alla famiglia
dell’ANPd’I. 
Grande l’impegno dei due istruttori durante il corso e il giorno
prima dei lanci per ambientarsi in aeroporto – determinante per
i neo paracadutisti sbalzare dall’aereo con sicurezza e immet-
tersi con tenacia nell’ardimentoso volo – confermando sulle ali
dell’entusiasmo, l’intenzione di proseguire l’attività di vero
paracadutista.
Hanno ricordato il Gen. Ferruccio Brandi effettuando i tre mitici
lanci, con tranquillità, tecnica, coesione e forza di gruppo, ono-
rando doverosamente i Leoni della Folgore. 
Si ringrazia il D.L. Marco Andreani sempre attento e composto,
lo staff e la scuola ANPd’I di Ancona.
Complimenti ai neo brevettati da tutti i soci della Sezione, sicuri
di aver trasmesso oltre al paracadutismo valori veri.
FOLGORE NEL CUORE 

I SOCI DELLA SEZIONE

SEZIONE ANPDI LIVORNO

CERIMONIA CONSEGNA BREVETTI
Martedì 18 novembre scorso, a coronamento della conclusione
degli ultimi corsi di paracadutismo, 3° 4° e 4°bis del 2014, nel-

le sale del circolo della Ca-
serma Pisacane, a Livorno,
sede del 185° RRAO, si è
svolta la cerimonia della
consegna dei brevetti .
Alla cerimonia, sono inter-
venuti oltre al padrone di ca-
sa, Col.a par. Maurizio Fron-
da e al Col. Lombardi, in
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rappresentanza del C.te della B. par. Folgore, impegnato in
esercitazione, molti familiari e amici dei neoparacadutisti.
La cerimonia, è stata introdotta dal lgt. a. par. Marco Messina il
quale ha richiesto agli astanti un minuto di silenzio in memoria
dell’amico Bertoletti, recentemente scomparso e del cui ricordo
proprio questi paracadutisti ne conservano la memoria, perché
li ha accompagnati tutti al primo lancio.
Il presidente della sezione, Gen. a. par. (ris.) Giuseppe Lazzari
ha presentato i corsi, i quali intitolati a un Sottufficiale del 185°
RRAO, Maresciallo Antonio Spina, recentemente scomparso,
sono stati motivati anche dalla presenza della moglie e della fi-
glia che con evidente emozione hanno ricevuto un caloroso ab-
braccio sia del Comandante che di tutti gli intervenuti.
Dopo aver consegnato a ciascun paracadutista il brevetto me-
tallico con palese orgoglio dei familiari presenti, il Col. a. par.
Maurizio Fronda, ha concluso esortando tutti a non fermarsi ma
di continuare nelle sfide future con lo stesso impegno e deter-
minazione con cui si sono cimentati in questo corso.
Solo per motivi meteorologici l’attività della sezione per quanto
riguarda il corso paracadutismo, sarà interrotta e riprenderà
con nuovo vigore nel mese di febbraio 2015.

CERIMONIA PER IL RESTAURO DEL MONUMENTO 
NELLA SCUOLA DI CESANO

Il 27 di novembre, pres-
so la Scuola di Cesano di
Roma, per iniziativa del
Ten. Col. par. Ladisi si è
tenuta una sobria ceri-
monia per festeggiare il
restauro di un monumen-
to al paracadutista eret-
to nella scuola per inizia-
tiva di un corso A.U.C.
del 1980.
La cerimonia ha visto
uno schieramento di tutti
i paracadutisti in forza al-
la Scuola e il Comandan-
te, Gen. D. Manione ha
affidato l’inaugurazione

alla madrina, madre del Caporal Maggiore David Tobini, quaran-
tunesima vittima, 25 luglio 2011, in Afghanistan.
Nel corso della cerimonia sono stati premiati i militari che han-
no contribuito al recupero del monumento, i quali sono stati pre-



miati per questo con un dono inviato dalla sezione ANPd’I di Li-
vorno come il vessillo esibito nel corso della cerimonia.
In allegato alcune foto dei momenti significativi della cerimonia.

Par. Giuseppe LAZZARI
Presidente ANPd’I Livorno

SEZIONE ANPDI RAGUSA
46° CORSO INFINITO

Il 1° novembre nei cieli di Fermo i 15
allievi del corso INFINITO della sezio-
ne di RAGUSA, diventano paracaduti-
sti.
Dopo un lungo viaggio di 1000 chilo-
metri vissuto in allegria, finalmente,
per la prima volta giungiamo all’avio-
superficie di Fermo, dove troviamo
ad accoglierci gli istruttori e i respon-
sabili della struttura, che dopo averci
fatto rifocillare hanno proceduto ad
un lungo ed accurato briefing per at-
testare la preparazione dei ragazzi,
che hanno risposto con prontezza,
curiosità e determinazione alle noti-

zie/domande dettagliate sulle procedure tecniche di lancio, dei
materiali e sul velivolo.
Finalmente dopo due mesi di corso, con un tempo incerto il 1°
novembre, gli allievi, iniziano, in un concentrato silenzio, ad in-
dossare i paracadute che dolcemente li condurranno giù dall’in-
finito, sui campi lavorati di Fermo. 
Grazie alla clemenza del vento, per tutta la giornata, la squadri-
glia dei 15 “ormai ex allievi” iniziavano a saltare da una serie
ininterrotta di decolli, spiccando, al VIA del DL, con fierezza quel
salto che squarciava l’infinito, dal Pilatus C6, e fendendo l’aria,
scendevano da 500 mt di altezza aggredendo con decisione
quel terreno non più tabù per l’atterraggio, ma punto di parten-
za per un nuovo lancio. 
Anche il presidente Enzo Criscione, il par. Rosario Puglisi, già IP
e fondatore della sezione, che accompagnavano gli allievi, ri-
uscivano ad effettuare dei lanci di addestramento.
Alla fine della giornata, la soddisfazione era così grande che la-
sciava posto alla fatica dei lanci e dopo la conquista del tanto
auspicato brevetto e i festeggiamenti di rito, insieme ai due al-
lievi della sez. di Messina che si erano integrati al nostro grup-
po, si riprendeva il viaggio di ritorno con la consapevolezza che
volere è potere e dalle spine, del sacrificio, nascono sempre fio-
ri che emanano profumo e bellezza per coloro che hanno deciso
con coraggio di affrontarlo.
Un grande grazie va allo staff della scuola di Fermo all’I.P. Clau-
dio Lino, a Roberto Sortino, che con pazienza e generosità han-
no permesso la realizzazione di un sogno.
I parà dell’INFINITO: Ruta Sergio, Branca Maurizio, Catania Pi-
na, Giuca Paolo, Gugliotta Lorenzo, Mirabella Denis, Di Noto
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Salvatore, Distefano Silvio, Caruso Salvatore, Inturri Alessan-
dro, Panasia Paride, Cappello Carmelo, Di Martino Giusi, Ferro
Matteo, Saliniti Matteo. 
Sezione di Messina, Stracuzzi Piero e Aria Vincenzo.

Tutti i succitati allievi ringraziano tutto il direttivo della sezione
di Ragusa per aver permesso la realizzazione di un sogno.

Par. V. Criscione
Presidente ANPd’I Ragusa

SEZIONE ANPDI BASSO VERONESE

Tra l’8 e il 22 novembre 2014 si è concluso il 3° Corso A.N.P.d’I
- FV 2014, intitolato al C.M.S. G. Gua. par. Alessandro Di Lisio,
sulla DROP-ZONE di Reggio Emilia.
Hanno conseguito l’abilitazione n. 9 Allievi Paracadutisti: Aloia
Davide Giovanni, Bianchini Francesco, Coscione Gianluca, Gallo
Emanuele Riccardo, Menegot Donato, Polverini Marco, Silvestri
Federico, Urbano Massimiliano, Zambon Giulia. Si sono inoltre
ricondizionati n. 4 Paracadutisti in congedo: Bianchini Gianni,
Cagali Giampietro, Caliari Graziano, Reghenzi Andrea.
Il 6 novembre 2014 ha compiuto 61 anni il più anziano del grup-
po: GIANNI BIANCHINI (bellissimo regalo di compleanno - Com-
plimenti!!!). Si ringraziano tutti coloro che si sono adoperati per
la riuscita del corso.
Da evidenziare il cameratismo tra i ragazzi di 20 anni con i “ra-
gazzi” fino a 61 anni, che hanno partecipato con il massimo im-
pegno a tutte le attività fisiche.

PARACADUTISTI con le “ali arrugginite”: VI ASPETTIAMO!! FOL-
GORE !!!

Il Presidente
par. Giorgio Munerati

SEZIONE ANPDI BOLOTANA
CELEBRATA LA GIORNATA DEL PARACADUTISTA

Anche quest’anno la sezione di Bolotana ha celebrato, il 15 no-
vembre, la “Giornata del Paracadutista”, diventata un irrinuncia-
bile appuntamento che consolida con questo evento annuale i
valori e i legami dell’associazione con il territorio e con le altre
compagini ANPd’I. La prestigiosa presenza del Presidente Na-
zionale, accompagnato dal Segretario Tecnico Nazionale Gen.
Rosa e del Segretario Generale Nuccia Ledda, hanno conferito
alla cerimonia ulteriore solennità.
Dopo il raduno avvenuto in Piazza del Popolo, i labari hanno sfi-
lato in corteo per raggiungere la Chiesa di San Pietro Apostolo,
dove Don Pier Paolo Calaresu ha celebrato la Santa Messa e ha
ricordato con parole toccanti tanti ragazzi periti nella triste scia-
gura della Meloria e nelle diverse missioni di pace. 
La cerimonia ha avuto il suo proseguo presso l’Area Monumen-
tale “Italia” in via El Alamein, nata grazie alla volontà di tutti i
soci della sezione di Bolotana che hanno pensato così di valo-
rizzare gli ideali che animano energicamente lo spirito di corpo
dei Paracadutisti e di rievocare in questo bel monumento gli
eventi più significativi che costituiscono un ricco patrimonio di
onore e generosità, con la speranza che sia esempio per le gio-
vani generazioni di amor patria e di rispetto dei principi che ani-
mano la disponibilità e la solerzia nell’intervenire a favore dei
più deboli e di tutti coloro che hanno bisogno.
Il Presidente Piero Deriu, in apertura della cerimonia, dopo la
deposizione della corona, accompagnata dalle note solenni del
silenzio di ordinanza, ha ringraziato tutti i presidenti per la loro
partecipazione, in particolare i famigliari presenti dei caduti Car-
ta, Deiana, Dessì e Mureddu, le autorità civili e militari e ha ri-
percorso la storia del Monumento, illustrando sapientemente e
con dovizia di particolari le caratteristiche, il significato simboli-
co e le varie componenti compositive, ripercorrendone le fasi
dell’idea progettuale all’esecuzione dell’opera.
È intervenuto il Sig. Francesco Manconi, Sindaco di Bolotana
che ringrazia la Sezione Paracadutisti per l’impegno profuso nel-
la realizzazione dell’area Monumentale.
È intervenuta, quindi, la prof.ssa Luisella Caria, madrina della
sezione, che ha ricordato la tragedia della Meloria e la figura del
fratello Giannino Caria, al quale è intitolata la sezione di Bolota-
na, tratteggiando con emozione l’immagine del giovane perito in
quella triste circostanza durante le operazioni di recupero delle
salme nel tentativo di dare loro una degna sepoltura e di allevia-
re l’immane dolore dei famigliari. Ha letto infine la motivazione
della Medaglia d’Oro al Valor Civile, conferita alla memoria.
Il Generale Fantini, Presidente Nazionale dell’ANPd’I, ha chiuso
la cerimonia esprimendo sentimenti di gratitudine per l’impe-
gno della Sezione di Bolotana e ha ricordato gli ideali di altrui-
smo e onore che caratterizzano i Paracadutisti, che hanno
sempre profuso incondizionatamente le loro energie nell’assol-
vimento del proprio dovere, come evidenzia il tributo di corag-
gio dimostrato da tanti giovani nel corso di numerosi eventi,
anche e soprattutto in tempo di pace, esempi straordinari di



dedizione e di fedeltà ai valori e ai principi su cui si fonda la no-
stra società.
La giornata si è conclusa con un bel momento di convivialità
presso l’agriturismo “Su Pasciarzu” nelle amene campagne del
Goceano dove c’è stata anche l’occasione di ricordare la recen-
te triste scomparsa di Pasquale Cherchi, socio fondatore della
Sezione, e di Maurizio Solinas, lo storico folgorino di El Alamein.

Luisella Caria

SEZIONE ANPDI SASSARI
CONCLUSO IL 2° CORSO 2014

Il 16 dicembre 2014 scorso, nella splendida cornice dell’avio-
superficie di Serdiana, sede dello Skydive Sardegna e della
scuola di paracadutismo Sardegna, gli allievi del corso 2/2014
si conquistavano le meritate e sudate ali d’argento. Dopo due
spianti consecutivi per le avverse condimeteo, finalmente il
tempo si mostrava clemente con il gruppo dei dieci allievi della
nostra Sezione. Grande merito alla riuscita della giornata va si-
curamente allo staff sia dello Skydive con Valentino, con l’utiliz-
zo di aereo Pilatus, sia al personale della scuola di paracaduti-
smo Sardegna che, in maniera ineccepibile hanno gestito la
giornata addestrativa che ha visto impegnati oltre i nostri allievi
anche qelli della sezione di Goceano, ai cui accompagnatori va
senz’altro il mio personalissimo ringraziamento per la collabora-
zione fornita durante l’intensa giornata di attività. I nuovi Para-
cadutisti sono: USAI Matteo, IDILI Stefania, DEDOLA Alfredo,

DERIU Federico, KOSELSKY Adryan, TILOCA Salvatore, LAY
Giancarlo, CHERCHI Simone, SANNA Giuliano e SASSU Alessan-
dro (Gnagno). A tutti voi vanno i migliori auguri da parte nostra e
che il brevetto conseguito possa esservi d’aiuto per il raggiungi-
mento del vostro sogno di entrare a far parte del nostro Eserci-
to e delle nostre Forze di Polizia.

È da molto tempo che desidero scrivere questa lette-
ra per avere un grande aiuto dalla redazione Folgore
ma purtroppo il tempo è il più grande tiranno della
mia vita.
Nonostante sia già in pensione da quasi 5 anni, do-
po 41anni e mezzo di contributi versati conduco an-
cora la mia piccola attività di Costruzione Stampi per
Termoplastici (CST di Campanerut Iginio), con 7 di-
pendenti e la piccola attività (passione) agricola con
tanto di partita iva nonché trattori, motocoltivatori,
badili, zappe, rastrelli, picconi ecc.
Cerco di essere presente più possibile alle adunate
nazionali, triveneto e manifestazioni varie essendo

Ricerca commilitoni 1° contingente 1971
dal 5 febbraio 1971 al 15 aprile 972)
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socio della sezione ANPd’I di Portogruaro dal gen-
naio del 1968 cioè da quando essa è stata fondata.
Però le facce che incontro sono sempre le stesse e
numerose quelle di commilitoni conosciuti allora in
caserma.
Il grande desiderio che nutro da alcuni anni è quello
di incontrare in un’unico raduno i commilitoni del 1°
corso istruttori di paracadutismo AIP del 1971 del
quale allego una foto scattata nel cortile antistante
la 4^ Compagnia la mattina prima di partire per 1
dei 6 lanci di abilitazione nella quale fra noi 29 notia-
mo Mr. Jurissevic ingessato per una frattura al mi-
gnolo del piede sinistro del quale nonostante sia ori-
ginario di Venezia non ho più avuto notizie essendosi
congedato in anticipo.
Qui di seguito elenco i nomi di coloro che non ho più
visto con l’indirizzo al momento del congedo tratto
dal giornalino del congedante da me conservato con
grande affabilità.

C.M. Moroni G. Carmelo V. Roma 20 Albino (BG)
C.M. Lamperti Rolando V. Pogliani 40 Parabiago (MI)
C.le Fiorina Donato V. Deangeli 1 Ponte Nossa (BG)
C.M. Gulmini Enzo V. Mameli 8 Gaglianico (VC)
C.le Argentieri Cesare V. Trento 34 Mesagne (BR)
C.le Floris Paolo V. Giovanni 3 Roncilione (VT)
C.le Ferraresco Maurizio V. Dell’Ongaro Marghera
(VE)
C.le Feresi G. Berto V. Roma 4 S. Sfia (FO)
C.le Piovesan Primo V. S. Andrea 5 Montebelluna
(TV)
C.le Ferrari Giuseppe V. G. Mameli 1010 Gardone V.
T. (BS)
C.M. Torlaschi Giancarlo V. Zerlaschi 2 Voghera (PV)
C.M. Falabrino Claudio V. Vettigne 8 Santhià (VC)
C.M. De Stefani Filiberto V. S. Urbano 115 Padova
(PD)
C.M Berni Giocondo V. Bosco dei Sarti Piacenza
C.le Cangialosi Santo V. Piemonte 126 Lecca d’Al-
benga (SV)
C.le Cortinovis Gerardo V. Gazzo 12 Costa Serina
(BG)
C.le Mazza Bernardino V. Vignone 3 Entratico (BG)
C.le Ricci Fabio V. Ponte Alle 3 Firenze
C.le Violani Carlo V. Zuccoli 18 Monza (MI)

Questi sono invece quelli che ho trovato e sono
tutt’ora in comunicazione:

C.le Bozzetto Paolo Cordenons (PN)
C.le Tonello Lino Spinea (VE) purtroppo deceduto.
C.le Sacchi Giancarlo Viadana (MN)
C.le Tripoli Giovan Battista Siena
C.le Tessari Jader Villafranca Padovana (PD)
C.M. Pasini Aristide Roncadelle (BS)

Quelli che non ho nell’elenco perché si sono conge-
dati in anticipo, causa imprevisti di leva sono:
Jurissevic che abitava a Mestre/Marghera (VE)
Brancaccio che probabilmente abitava a Chivasso
(TO) ma originario della zona di Salerno.

Manca uno che non ricordo né il nome né il cogno-
me, il quale non è stato fatto Caporale istruttore ed
era romagnolo, tipo molto allegro e scherzoso.

Vorrei aggiungere all’elenco:
C.le Montecchi Claudio Clod V. Rometta 118 Sas-
suolo (MO) Furiere
C.le Vugnali Francesco Pisul V. Calestano 113 P.S.
Ilario (PR) Magazziniere
C.le Leo Annunziato V. 24 Maggio 25 Tuglie (LE) Fu-
riere
Tutti e 3 della 3^ Compagnia governata allora dal no-
stro Capitano Zumpano.
Aggiungo pure una foto del nostro amico Belliere ac-
colto da noi tutti della sezione di Paracadutisti e del-
la sezione Alpini di Portogruaro (VE).
E naturalmente ci sono pure io il 1° in basso a sini-
stra della foto.

Per contattarmi, riporto i miei recapiti:

Campanerut Iginio
V.le Pordenone 10

30020 Cinto Caomaggiore (VE).
Tel: 0421209662

Cell: 3482220493 nelle ore lavorative
E-mail: cststampi@gmail.com

Spero in un Vostro grande aiuto e ringraziandovi anti-
cipatamente, porgo i miei più cordiali saluti.

Paracadutista Iginio Campanerut



ULTIMO LANCIO

PAR FRANCESCO LIONTI “PRESENTE”

Il 7 dicembre scorso, dopo breve e fulminante malattia, ha

effettuato “l’ultimo lancio” Francesco Lionti Vicepresidente

della Sezione di Treviso classe ‘45.

Sportivo, maratoneta, motociclista, negli anni in cui ha fre-

quentato la nostra Sezione ha dato uno straordinario impulso

alla vita associativa onorando la carica di Vicepresidente,

esempio per tutti noi. Ricondizionatosi in occasione del corso

3° 2012 intitolato al par Aldo Brian “storico Vice della Sezione”

ha partecipato ai vari “lanci di sezione” compreso quello del

marzo scorso quando ancora la malattia non si era manifesta-

ta.

Il suo contributo alla vita associativa è stato fondamentale in

molteplici attività; gli bastava dire “allora facciamo??!!” e si

partiva con l’organizzazione dei corsi, delle Zavorrate, dei Raid

Dolomitici, delle dimostrazioni storiche di volo alla avio super-

ficie Zanardo, della realizzazione delle uniformi di sezione, e

non da ultimo il contributo al Raduno Nazionale del 2013. Sem-

pre presente alle ricorrenze sino alla partecipazione alle com-

memorazioni del 4 novembre 2014 già gravemente malato,

“scortato” dall’Amico Aldo Bottos. Anche nelle notti trascorse

al tuo capezzale, in ospedale o alla Casa dei Gelsi, gli amici

paracadutisti si sono sentiti fratelli.

Ma è stato capace di trasmettere il suo entusiasmo di paraca-

dutista oltre che ai Soci, anche a tutti i suoi familiari: i parteci-

panti al Raduno Nazionale 2013 ricorderanno quelle Signore

che distribuivano i buoni pasto ed organizzavano l’area rancio,

erano la moglie Domenica e le figlie Luisa e Simonetta così

come le ricorderanno i partecipanti alla Zavorrata del Montello

2014 ove hanno allestito il punto di ristoro all’arrivo. Noi della

Sezione le abbiamo sempre viste partecipi alle nostre feste;

sicuramente continueremo ad averle presenti, già lo hanno

fatto e manifestato.

Io lo voglio ricordare allegro e spensierato come lo era lo scor-

so luglio a Sdricca di Manzano in occasione della commemora-

zione degli Arditi quando abbiamo posato per la foto esposta in

sezione mettendo un mattone sotto i piedi all’Amico Lino per

alzarlo di qualche centimetro.

Ciao Franco cieli blu!!

BV




